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Public history

«La scelta del termine inglese public history è stata motivata 
dall’esplicita intenzione di fare riferimento a un vasto movimento 
internazionale e a una disciplina che ha origini alla fine degli anni 
Settanta nel mondo anglosassone e di sottolineare altresì la novità 
della proposta professionale nel nostro Paese, senza le ambiguità che 
una letterale traduzione in italiano avrebbe potuto creare con 
l’espressione ‘storia pubblica’, vicina al concetto, spesso strumentale, di 
‘uso pubblico della storia’». 

Manifesto della Public History italiana, edito sul sito dell’Associazione Italiana di Public History (fondata 2015)



Il public historian

«La Public History (storia pubblica) è un campo delle scienze 
storiche a cui aderiscono storici che svolgono attività attinenti alla 
ricerca e alla comunicazione della storia all’esterno degli ambienti 
accademici nel settore pubblico come nel privato, con e per diversi 
pubblici. È anche un’area di ricerca e di insegnamento finalizzata 
alla formazione del public historian». 

Manifesto della Public History italiana, edito sul sito dell’Associazione Italiana di Public History (fondata nel 
2015)



C’è musica & musica (1972) 

•Prima Puntata: Ouverture (22 Febbraio 1972)

•Seconda Puntata: Due nell'orchestra

•Terza Puntata: Verso la scuola ideale

•Quarta Puntata: Recondita armonia

•Quinta Puntata: Mille e una voce

•Sesta Puntata: Non tanto per cantare

•Settima Puntata: Dentro l'Eroica

•Ottava Puntata: Fuga a più voci

•Nona Puntata: Nuovo Mondo

•Decima Puntata: Ballabile

•Undicesima Puntata: Come teatro

•Dodicesima Puntata: Rondò (9 Maggio 1972)

Cofanetto, Milano, Feltrinelli 2013



A chi parlano i musicologi?

La mia terza e ultima sfida riguarda la comunicazione. A chi parlano i 
musicologi, e chi li ascolta? La risposta solitamente usata è, solo l'uno 
all'altro; e, per la ricerca specializzata, è largamente ancora così. La 
specializzazione ha inevitabilmente raggiunto un punto, anche nel nostro 
piccolo campo, tale che noi possiamo venire a congressi nazionali e 
ascoltare relazioni quasi esclusivamente negli ambiti di nostro interesse. 
Tuttavia, per il più vasto pubblico di musicisti (compresi gli esecutori e molti 
altri), per i profani musicalmente preparati e formati e, certamente, per il 
pubblico non specialista in generale, la musicologia, come sappiamo, è 
ancora largamente invisibile. […]

Lewis Lockwood, Communicating Musicology: A personal view (1988)



Il tema non è nuovo

Il tema non è nuovo: si profila sin dagli anni Ottanta del Novecento, 
quando la musicologia (soprattutto quella americana e – in Europa – 
francese) comincia a riflettere sulla figura del musicologo e sulla sua 
missione nell’ambito della comunicazione. 

Intreccio con new musicology e cultural musicology, ma con la nuova 
sfida della comunicazione.

Lewis Lockwood, Communicating Musicology: A personal view, in College Music Symposium, 1988.



«The truth is, I fell, headfirst, into public musicology»

«During my eight years as an adjunct faculty member, I struggled to think of 
what I could do with my PhD when I finally (and, so I thought, inevitably) called 
it quits from academia. During that time, public musicology came onto my radar 
when I was asked to appear on podcasts, write blogs, and even record DVD 
commentaries. [...] I learned a lot, both good and bad, and I made many 
mistakes. It took me a while, but I now consider myself a public musicologist 
and have recently started a certificate program in public musicology at my 
university [...]».
 Columbia University (2022): 
 Introduction to Public Musicology; 
 Writing about Music;
 Music and Identity;
 Music Encoding.

Reba A. Wissner, A Review of Public Musicology, «Journal of Musicological Research», 2023.



Che cos’è la Public musicology?

«Negli ultimi anni, il termine "public musicology" è diventato una 
parola d'ordine talvolta invocata nel campo musicologico, a racchiudere 
una serie di attività dai post di blog, agli articoli di giornale, dai tweet ai 
podcast, lezioni pre-concerto alla testimonianza forense. Ciò che queste 
attività hanno in comune è il desiderio di raggiungere un pubblico al di 
fuori dell'accademia da parte di studiosi formati in studi musicologici». 

William Robin, Public Musicology 



Questioni di traduzione

• Musicologia pubblica

• Musicologia per il pubblico

• Musicologia di interesse pubblico

Paola Besutti, Cosa c’è di nuovo nella ‘public musicology’?, in Le professioni del comunicare: passato, presente, futuro 
(2023).

L’incerta traduzione riflette i tre rami nei quali si suole riconoscere la funzione public (per es. in pedagogia):
Gert Biesta, Becoming public: public pedagogy, citisenschip and the public sphere (2012)
- pedagogia per il pubblico 
- pedagogia del pubblico
- pedagogia attenta alla ‘pubblicità’



The past, present and future of public musicology (2015)

Aperto a operatori del settore musicale, il convegno mirava «ad approfondire la 
ricerca su come studiosi di musica, artisti, educatori, giornalisti e professionisti 
del settore possano coinvolgere il pubblico». 

Susan Key (keynote speaker): dottoressa di ricerca in musicologia, era al tempo la 
direttrice esecutiva della Star-Spangled Music Foundation, associazione creata 
per celebrare il 200° anniversario dell'inno nazionale statunitense; in precedenza, 
era stata direttrice dei progetti speciali della San Francisco Symphony, e autrice di 
programmi educativi per la Los Angeles Philarmonic Orchestra e per il J. Paul 
Getty Museum. 

Westminster Choir College of Rider University (2015).

 



Esempi di public musicology

Emily Ruth Allen’s, A Review of Podcasting: Time for A Musicology 
Podcasting Revolution? (2023)

Linda Shaver-Gleason, Not Another Music History Cliché! (2019), (sui 
blogs)

American Musicological Society, Musicology Now (sui blogs)

Reba A. Wissner, A Review of Public Musicology, «Journal of Musicological Research», 2023.



La public history parla attraverso la musica, ma ... 

Re-public. La Repubblica cantata è 
un podcast  che racconta la storia 
d'Italia attraverso le sue canzoni.
Si compone di cinque puntate, 
una per decennio, dalla ricostruzione 
agli anni novanta/duemila. 
La pubblicazione del podcast è iniziata  
il 24 aprile 2021 con una puntata-pilota
speciale su "Bella Ciao" ed è poi 
proseguita nei mesi successivi.

- Su Google Podcast
- Su Spotify

Università di Teramo, Corso di Laurea Media, arti, culture,
cattedra di Public history.



Rapporto con la Terza missione

Il tema si interseca, senza assorbirlo completamente, con quello della terza 
missione. 

«Per Terza Missione si intende l’insieme delle attività con le quali le università 
entrano in interazione diretta con la società, affiancando le missioni tradizionali 
di insegnamento (prima missione, che si basa sulla interazione con gli studenti) 
e di ricerca (seconda missione, in interazione prevalentemente con le comunità 
scientifiche o dei pari). Con la Terza Missione le università entrano in contatto 
diretto con soggetti e gruppi sociali ulteriori rispetto a quelli consolidati e si 
rendono quindi disponibili a modalità di interazione dal contenuto e dalla 
forma assai variabili e dipendenti dal contesto». 

Agenzia Nazionale per la Valutazione dell’Università e della Ricerca (ANVUR), 2010.



Non solo Terza Missione

Quindi il concetto di «musicologia di interesse pubblico» o «musicologia 
per il pubblico» o «musicologia pubblica» (public musicology) concerne 
l’apertura del musicologo al mondo extra-accademico e la sensibilità a 
temi di interesse pubblico, il che non può riguardare solo l’obiettivo di 
‘comunicare meglio i risultati della musicologia classica’: comunicare 
meglio i risultati di un’edizione critica, comunicare meglio un 
ritrovamento musicale (inedito), comunicare meglio un nuovo profilo 
biografico, comunicare meglio la ricostruzione di un’istituzione musicale 
o di una collezione ... 



Narrazione della ricerca e movimentismo

Nel dibattito sulla public history, talvolta l’attributo «movimentista» 
viene usato per contraddistinguere specifiche azioni, volte a sollecitare 
l’ampliamento del pubblico di riferimento. 

Gabriele Locatelli e Manfredi Scanagatta, Mettere in scena gli archivi, in Dialoghi della Public History, 2021. 



Raccontare Claudio 
Monteverdi

Mostra (Mantova, Biblioteca Comunale 
Teresiana, 1° giugno – 16 settembre 2017)

‘Al suon de la famosa cetra’. Storia e rinascite 
di Claudio Monteverdi cittadino mantovano, 

a cura di P. Besutti, Mantova, Publi Paolini, 
2017 





Claudio Monteverdi

Lettera autografa alla duchessa Caterina de’

Medici Gonzaga, Venezia 26 febbraio 1622

Federico Follino

Compendio delle sontuose feste fatte

nella città di Mantoua, Osanna 1608.





Tancredi
Sartoria 
Tirelli

Ferruccio 
Bolognesi
Bozzetto



Combattimento di Tancredi e Clorinda (Mantova, Palazzo Te, 8 settembre 1979)
Mario Bolognesi (Tancredi), Emilio Curiel (Testo),  Carmen Vilalta (Clorinda), Claudio Gallico (Direttore)



2012



Il ruolo dell’intellettuale ‘pubblico’

Il tema della Public Musicology  comporta anzitutto una riflessione 
«sugli approcci al lavoro nel settore pubblico, considerando la storia e 
utilità dell’intellettuale pubblico, la responsabilità sociale dell'università 
(e del musicologo), l’etica e i limiti della presentazione della ricerca a un 
pubblico non accademico e la storia della diffusione pubblica nelle 
nostre discipline». 

Paola Besutti, Cosa c’è di nuovo nella ‘public musicology’?, in Le professioni del comunicare: passato, 
presente, futuro (2023).



Cimentarsi con temi trasversali ‘non musicologici’

«Un ‘musicologia pubblica’ deve tuttavia porsi anche l’obiettivo di 
cimentarsi con i temi ‘non musicologici’ di interesse pubblico,  
rivelando la prospettiva musicale e musicologica laddove questa non 
sia immediatamente percepibile». 

Paola Besutti, Cosa c’è di nuovo nella ‘public musicology’?, in Le professioni del comunicare: passato, presente, 
futuro (2023)



‘Nuove’ frontiere per la public musicology

«[...] oggi sono necessarie aperture verso ulteriori frontiere. Gli intenti 
della public musicology andrebbero infatti estesi all’avvicinamento dei 
fruitori a una forma mentis, ovvero all’interpretazione di temi trasversali, 
passati e presenti, attraverso la prospettiva musicale. Seguendo tale linea, 
la finalità non sarebbe più solo quella di trasmettere conoscenze musicali, 
ma anche di evidenziare come la musica possa essere non 
pretestuosamente [e non banalmente] inclusa fra gli strumenti di 
comprensione della storia, delle relazioni umane, delle dinamiche 
contemporanee e delle tendenze future». 

Paola Besutti, Cosa c’è di nuovo nella ‘public musicology’?, in Le professioni del comunicare: passato, presente, futuro 
(2023).



Altro esempio: Gabrielle Cornish’s, When Ukranian Music Wasn’t Under Threat, It Thrived (blog)





Premio ADUIM (2024, II edizione)

L’ADUIM, Associazione fra Docenti Universitari Italiani di Musica, bandisce un premio annuale come riconoscimento per le 
migliori produzioni musicali (spettacoli dal vivo, incisioni discografiche o video) realizzate in Italia o all’estero nell’anno 
solare precedente, che siano frutto di una ricerca musicologica o etnomusicologica.
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